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Giovedì 21 maggio 

Il R.C. Rho per la ricerca sulla sclerosi multipla 

Incontro con il Prof. Massimiliano Farina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da sinistra: Dr. Eugenio Novelli, Dr.ssa Maria 

Rosa Della Vedova, prof. Massimiliano Farina   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

un contributo 

fattivo del nostro 

club alla ricerca  

del Prof. 

Massimilianio 

Farina 



La serata ha visto la partecipazione del Prof. 

Massimiliano Farina, accompagnato dal 

biostatistico Dr. Eugenio Novelli, stretto 

collaboratore del professore nei vari progetti di 

ricerca scientifica che li hanno visti impegnati 

ormai dal 2009 sul fronte di una nuova 

sindrome malformativa venosa, l’insufficienza 

venosa cronica cerebrospinale o CCSVI, giunta 

ai clamori mediatici per le strette correlazioni 

con una grave malattia neurodegenerativa, la 

Sclerosi Multipla (SM). Il Professor Farina, nel 

corso della presentazione, ha ripreso il suo 

personale “viaggio” dove lo aveva lasciato lo 

scorso anno, quando era intervenuto 

sull’argomento per la prima volta, in questa 

stessa sede. Ha illustrato, con l’aiuto di chiare 

immagini e video clip interessantissimi, le 

malformazioni venose riscontrate in questi anni 

nei grossi vasi del collo di questi pazienti e con 

bassa frequenza nei controlli sani. Ha spiegato 

le ripercussioni delle malformazioni sullo 

scarico di questi vasi, che normalmente devono 

impedire il ristagno di sangue a livello di un 

“contenitore chiuso”, non espandibile, quale è 

la nostra scatola cranica, con inevitabili 

ricadute sul suo contenuto ossia il cervello. 

Abbiamo potuto apprezzare casi in cui il sangue 

lungo questi vasi viaggiava ad una velocità così 

bassa, da dare visivamente l’idea di 

rallentamento di questo scorrimento. Si è fatto 

il punto sullo stato dell’attuale ricerca 

scientifica, ormai arenato ad un punto di stallo 

per l’importante contrasto di opinioni tra i 

fautori della CCSVI e i loro oppositori 

(neurologi). L’idea del Professor Farina a 

riguardo è quella di un punto di “non ritorno” 

per il clima “di vera e propria guerra fredda” 

che si è venuto a creare tra i vari ricercatori. 

Insomma più una guerra “ideologica”, che non 

un vero confronto scientifico e tutto questo 

ovviamente a svantaggio dei malati. Al di là di 

tutto questo, il contributo dell’equipe al 

dibattito è stato produttivo, con la 

pubblicazione di molti lavori scientifici, l’ultimo 

dei quali, in attesa di revisione presso una 

importante rivista vascolare europea (European 

Journal of Vascular and Endovascular Surgery), 

ha visto la luce grazie anche al contributo del 

Rotary Club Rho e all’impegno personale 

dell’attuale Presidentessa, Dottoressa 

Mariarosa Della Vedova, che ha supportato 

continuamente questa ricerca, per i suoi risvolti 

nel sociale e anche per un interesse personale 

in qualità di medico, fornendo un personale 

contributo logistico nella raccolta dati. I risultati 

ottenuti sono stati eccellenti, dal momento che 

allo stato della attuale ricerca scientifica, 

questo lavoro rappresenta lo studio 

sull’argomento con il più alto numero di 

casi/controllo al mondo. Dalla ricerca si evince 

che le malformazioni associate alla CCSVI si 

sono ritrovate nel 91,6% dei malati di SM e solo 

nel 5,4% dei controlli sani e questo su un totale 

di 640 soggetti con SM e 315 individui sani. 

Sono di seguito stati delineati i nuovi orizzonti 

della ricerca, orientata a verificare nuove 

correlazioni tra la CCSVI e alcune patologie 

dell’orecchio, quali ad esempio la Malattia di 

Meniere. Sembrerebbe, infatti, che in tali malati 

le malformazioni dei vasi venosi del collo siano 

molto più frequenti che nei normali. Pertanto 

sta partendo sul territorio nazionale un nuovo 

studio, che vede il coinvolgimento di specialisti 

in patologie vestibolari e angiologi, per 

verificare tutte queste nuove ipotesi.  

 

 

 

 

 

 

 



Per ultima è stata presentata una recentissima pubblicazione, comparsa su una rivista oftalmologica 

americana e sempre opera dell’attività di ricerca dell’equipe del Prof. Farina, relativa ad un caso in cui 

un grave problema visivo monolaterale (maculopatia degenerativa con compromissione della visione), 

comparso dopo circa un anno da un banale incidente alla deglutizione, è stato messo in correlazione ad 

una insufficienza venosa di un grosso vaso del collo, dalla stessa parte del deficit visivo, causata 

dall’evento. Proprio questo interessante caso orienterà gli interessi della prossima ricerca dell’equipe 

verso una grave e diffusa patologia oculare che porta a cecità, ossia il glaucoma.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Utilizzeremo lo strumento sia come 
strumento curricolare, sia di diffusione e 
preparazione delle attività che mi stanno 
particolarmente a cuore e di cui vi ho 
fatto visionare il filmato. Sarà mio 
incarico tenervi informati di tali attività 
in attesa di trovare un momento in cui si 
possa fare qualcosa insieme. 

 

I ringraziamenti della Olivetti Pucher 
qualcosa insieme. 

 



rissolvenze: 

fotografie  

in “aria” 

 

Giovedì 7 maggio 

La suggestione delle immagini di Walter Turcato 
 

La serata scorre via veloce con le suggestive 

immagini di Walter Turcato e la sua 

testimonianza di una vita dedicata alla 

fotografia; Turcato è rhodense doc, legato al 

suo territorio e amico del nostro club; era il 

2005, anno del centenario, quando Walter ha 

dato il suo contributo di alta 

professionalità nell’organizzazione 

del concorso immaginerhò che ha 

coinvolto i giovani studenti delle 

scule medie superiori di Rho e 

dintorni. 

Fotografo per passione e dal 

1976 per professione, 

alternaperiodi di sola progettazione 

dell'immagine a periodi più attivi 

finalizzati alla partecipazione a concorsi 

fotografici nazionali dove ha ottenuto ottimi 

risultati con uno stile personale, caratterizzato 

da una spiccata attenzione narrativa con una 

singolare restituzione emotiva degli eventi. 

 

La sua fotografia è molto personale, ottenuta 

sia con una ricerca rigorosa in fase di ripresa, 

sia con successive manipolazioni e interventi di 

“camera chiara”, il tutto integrato all’occorrenza 

da un appropriato studio e disegno grafico. 

Nel 2000 ha partecipato ad un corso 

organizzato da TP (Ass. Italiana 

Pubblicitari Professionisti) 

su“Percezione visiva, arte e 

comunicazione pubblicitaria”. 

Iscritto al DIAF (Dipartimento 

Audiovisivi Fotografici della Fiaf), 

per alcuni anni ha realizzato 

audiovisivi con l'ausilio di tre 

proiettori diapositive sincronizzati 

con colonna sonora su unico schermo.  

Ora realizza principalmente progetti 

multimediali con l'ausilio di Video-proiettori 

digitali e dei nuovi “device” (iPad - iPhone). 

 

 

Walter turcato commenta i suoi audiovisivi 



  

 

 

Alcune immagini tratte dal repertorio di Walter Turcato: 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



Prossimi appuntamenti:   

 

 

Giovedì 4 GIUGNO 

Ore 20.00 

RIUNIONE CONVIVIALE IN AMICIZIA                                                                     

PRESSO RISTORANTE“ IL CORNIOLO “ BEST WESTER PLUS  

HOTEL LE FAVAGLIE  Via Merendi 26  -  CORNAREDO  

 

 

Sabato 13 GIUGNO 

ritrovo 

Ore 10.30 

 

 

GITA IN  BATTELLO SUL NAVIGLIO  

PRANZO PRESSO AGRITURISMO “CASCINA GALIZIA” CUGGIONO 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 RIUNIONE CONVIVIALE PASSAGGIO DELLE CONSEGNE 

 PRESSO HOTEL “LITTA PALACE”  

 VIA LEPETIT 1  -  LAINATE 

 

 

 

Giovedì 25 GIUGNO 

Ore 20.00 

 

 

 


